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Oggi il comune di Palestrina è governato da un commissario per colpa della 
crisi politica di una maggioranza che era tenuta insieme solo da interessi. 
Assenza di un progetto di sviluppo, opere pubbliche incompiute in spre-

gio dei soldi dei cittadini (palazzetto, biblioteca, cimitero Carchitti). Un nuovo 
quartiere, Torresina, senza acqua, fognature e altre opere primarie. La città divisa 
in due da oltre un anno per la frana di un muro su un’arteria stradale del centro 
storico. Parco Matteotti inaccessibile a causa di un altro smottamento. La lista sa-
rebbe più lunga e nel frattempo abbiamo finanche assistito a miserevoli rese dei 
conti tra gruppi di potere con dimissioni di consiglieri e siluramenti di assessori.

Oggi si ripresentano in due diverse coalizioni come niente fosse accaduto: da una 
parte il PD e una miriade di liste civiche con candidato il vice sindaco dimissio-
nato. Quello che per bocca del suo sindaco, da assessore all’urbanistica, non ha 
avuto un’idea in cinque anni. Dall’altra gli esuli del PD  in una pseudo coalizione 
composta da essi e pezzi di passata opposizione fino a Fratelli d’Italia, con una 
candidata sindaco improvvisata a pochi giorni dalla presentazione delle liste.
Un epilogo già intuibile nel gennaio scorso quando, spinto dalle molte sollecita-
zioni, ho annunciato la mia candidatura a Sindaco. Questo è stato possibile grazie 
al collaudato gruppo di sostenitori ed amici che da dieci anni condivide con me 
un percorso di impegno civico e che mi sosterrà con una lista civica che porta il 
mio nome: MORETTI SINDACO. 

In un’ottica di alternativa vera, la mia candidatura è stata successivamente con-
divisa anche dalla LEGA e da Forza Italia; assieme abbiamo redatto un compiuto 
e articolato programma di rinascita, che intende mettere finalmente al centro 
l’interesse pubblico, lo sviluppo della comunità e un modo diverso di fare poli-
tica. L’opposto esatto dell’operato delle formazioni che abbiamo visto all’opera 
in questi anni dentro Palazzo Verzetti, oggi rappresentate, con svilimento della 
funzione politica, in una selva di liste civiche espressione di grovigli d’interessi e 
famiglie varie. 
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1.	 Trasparenza e partecipazione 

Trasparenza e partecipazione saranno il faro del buon governo che abbiamo in 
mente consentendo la partecipazione dei cittadini nelle scelte strategiche del 
Comune. 

Gestire la cosa pubblica è un servizio alla collettività da svolgere con responsa-
bilità ed entusiasmo. Affronteremo la sfida del governo convinti che ogni atti-
vità vada svolta non solo con atteggiamento responsabile, ma soprattutto con 
uno spirito positivo capace di trasmettere alla Città sicurezza e ottimismo.

Riavvicineremo alla politica i giovani e coloro che si sono allontanati spinti dalla 
delusione per comportamenti poco decorosi, come avvenuto in questi mesi nel 
nostro Comune, che lo hanno finanche portato al commissariamento. 

2.	 Uguaglianza e sussidiarietà

Questi principi devono essere alla base dell’agire degli amministratori in modo 
da garantire l’uguaglianza e la pari dignità dei cittadini.

Le Associazioni che rappresentano un’enorme ricchezza per la nostra Città, de-
vono essere coinvolte nei processi decisionali e poi supportate nella loro azione 
in una logica di sistema.

Nello sviluppo delle politiche sociali sarà prioritario realizzare il principio della 
“sussidiarietà”: la grande ricchezza del volontariato sarà valorizzata in un dise-
gno comune e condiviso dove ciascuno concorrerà alla realizzazione di progetti 
coerenti, tra loro integrati, capaci di creare la massima sinergia e ottimizzazione 
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di tutte le risorse in campo. Compito della nostra amministrazione sarà quello di 
favorire una regia comune degli interventi. 

3.	 Cultura e Turismo

Palestrina, patria del Principe della Musica Giovanni Pierluigi, sede di uno dei 
più importanti musei nazionali inserito nel monumentale tempio della Fortuna 
Primigenia, deve avere nella cultura e nel turismo collegato una delle più impor-
tanti forme di sviluppo economico.
La ricchezza culturale e artistica di cui disponiamo è il principale patrimonio 
di coesione sociale, di  costruzione identitaria, fondamento di una comunità in 
grado di riconoscersi e interagire con il mondo. 

ü	 Progetto “Palestrina Web”. Un portale cui vengono riportate tutte le 
informazioni riguardanti Palestrina: notizie storiche, geografiche, cul-
turali,  enogastronomiche, pubblicazioni, filmati, musiche che ci appar-
tengono.  La possibilità di collegarsi,  durante le visite ai monumenti 
della città, a specifici settori del portale dove poter acquisire tutte le 
informazioni  sul luogo che si sta visitando, tramite un semplice codice 
QR ed uno smartphone.  Proporremo alle istituzioni scolastiche presenti 
sul territorio di collaborare all’iniziativa;

ü	Sostegno economico ed organizzativo alle associazioni culturali pre-
senti sul territorio;

ü	Apertura degli spazi comunali a tutte le associazioni culturali e teatrali 
più importanti presenti a Palestrina;

ü	Rilancio della rievocazione storica del palio di S. Agapito;

ü	Palestrina comune capofila per la creazione di un marchio d’area “ Mon-
ti Prenestini” ed il conseguente obiettivo di promozione dei prodotti 
agroalimentari  DE.CO ed individuazione di nuovi;

ü	Censimento e affiancamento delle realtà imprenditoriali che operano 
nel settore enogastronomico, agroalimentare e ricettivo coinvolgendo-
le direttamente nell’organizzazione delle manifestazioni e dei progetti 
inerenti a questo settore;

ü	Promozione del territorio attraverso l’elaborazione e lo sviluppo di uno 
o più piani di marketing territoriale che coinvolgano sia l’online che l’of-
fline.

Strutture di supporto: parcheggi attrezzati, servizi logistici, realizzazione di 
aree attrezzate per camper,  predisposizione di  itinerari turistici.  

Strutture ricettive: organizzazione dell’accoglienza tramite lo sviluppo di una 
forma di albergo diffuso che, oltre a permettere una maggiore offerta  di posti 
letto,  incentiverebbe la ristrutturazione del nostro centro storico.



4.	 Trasporto e Mobilità

La gestione del territorio passa attraverso la razionale amministrazione della mo-
bilità e della viabilità. Necessaria sarà la stesura del piano di viabilità e mobilità co-
munale (P.V.M.C), che avrà un ruolo fondamentale in quanto raccoglierà, in un unico 
strumento di programmazione, tutte le proposte formulate riguardo l’assetto della 
mobilità comunale. 

ü	Liberare settori strategici della Città dalla morsa del traffico; 

ü	Verifica dell’attuale assetto del servizio di trasporto pubblico: mezzi ecologi-
ci, rimodulazione linee, frequenze, fermate e relativo confort, fruibilità, costi; 

ü	Rivisitazione del flusso veicolare e della sosta nel centro storico, trovando 
un giusto ed equilibrato compromesso tra le esigenza dei residenti e quelle 
degli operatori economici;

ü	 Individuazione nuove zone di parcheggio per il centro storico. Integrazione 
della scala mobile esistente nel parcheggio ex stazione con un ascensore;

ü	 Installazione telecamere su via Roma nella Frazione di Carchitti per il rispet-
to del divieto di transito ai veicoli superiori a 35 q.li;

ü	Recupero del parcheggio multipiano in Via del Tempio – Sistemazione dei 
parcheggi esistenti;

ü	Sistemazione della pavimentazione di tutte le strade del centro storico e pro-
grammazione interventi riguardanti il manto stradale di tutte le vie cittadine; 

ü	Prolungamento del marciapiede nella Frazione di Carchitti fino all’ingresso 
del cimitero;

ü	Rivisitazione del metodo di pagamento dei parcheggi;

ü	Conferenza di tutti gli enti deputati per rappresentare la necessità dell’aper-
tura di un nuovo casello autostradale della A1 Roma – Napoli e per l’attiva-
zione, come scalo commerciale, della stazione FS di Palestrina (Valvarino);

ü	Tangenziale di Carchitti, già promessa al vento da 15 anni di centro sinistra: in-
gresso da via Colle Fornaro e uscita su via Valle del Re (di fronte al cimitero). 

5.	 Lavoro e attività produttive 

L’amministrazione Comunale, pur avendo ridotte possibilità di azione in questo am-
bito in assenza di strumenti atti a promuovere consistenti politiche di incremento 
del lavoro, si adopererà per favorire la costruzione di percorsi di formazione in fa-
vore dei giovani in attesa di prima occupazione e dei disoccupati di lungo periodo. 
Percorsi che coinvolgano come protagoniste le aziende locali in qualità di promotri-
ci dell’iniziativa e il Comune quale garante.

99 Tavolo permanente con gli operatori economici attraverso il quale l’Ammi-
nistrazione trasmetta agli operatori informazioni mirate al potenziamento 
produttivo del territorio comunale e all’aumento occupazionale;



 ü Sostenere alle associazioni di categoria;

 ü Avviare processi di programmazione condivisi prevedendo interventi di sostegno; 

 ü Promozione di iniziative finanziarie in convenzione con gli istituti di credito 
presenti sul territorio; 

 ü Promozione del “nuovo” e del “diverso” rispetto al circondario, specializza-
zione e qualità;

 ü Istituzione di un mercato agricolo settimanale nel centro storico a Km zero e 
sostegno alle produzioni agricole tipiche;

 ü Spazio più idoneo per il mercato settimanale. Soltanto a Palestrina tale for-
ma di commercio non ha conosciuto uno sviluppo esponenziale;

 ü Tutela delle attività al dettaglio che rappresentano per tante categorie di 
persone, per esempio gli anziani, l’unica soluzione per gli acquisti;

 ü Cooperazione con il Centro per l’Impiego e le aziende locali per favorire l’in-
serimento lavorativo;

 ü Trasformazione del centro storico e delle maggiori strade (es viale Pio XII) in 
micro distretti ad alta attrazione commerciale.

Artigianato. Valorizzare e rivalutare i mestieri tradizionali con la duplice fina-
lità di non disperdere il patrimonio di capacità tecniche e artistiche e di offrire 
sbocchi professionali. Introdurremo azioni volte al recupero delle lavorazioni ar-
tigianali tipiche, anche insediando una “Scuola dei mestieri” guidata da volonta-
ri e fruibile a tutti i cittadini, con sede in uno degli stabili di proprietà Comunale.

6. Sport e tempo libero 

Queste tematiche sono spesso considerate unite, ma le proposte possono es-
sere articolate e molto soggette a variabili temporali a seconda delle possibilità 
che si manifestano. Pertanto la nostra coalizione ha inteso articolare un pro-
gramma specifico per ciascuna area.

Sport
L’agenda politica in questo sarà orientata soprattutto verso una concezione 
amatoriale dello sport, che coinvolga giovani, adulti e anziani, con lo scopo di 
congiungere la Comunità in differenti momenti di aggregazione e di svago.
Dunque l’attività sportiva come prima fonte di aggregazione sociale. Pensia-
mo fortemente che i meriti sportivi e gli incentivi che un Comune è in grado di 
erogare siano tra i primi modi per far sì che Palestrina abbia una riconoscibilità 
sovra-comunale, come oggi è già in alcune discipline.
Per questi motivi, nel corso del mandato, tutte le associazioni sportive dovran-
no avere la loro “occasione” coadiuvando l’amministrazione ad aggregare i cit-
tadini, mettendo a disposizione di esse infrastrutture e servizi.
Per rendere ciò possibile, di prima importanza sarà:

ü	Ripristinare una struttura sportiva polivalente minima (tennis, calcetto, 
pallavolo) aperta a tutti i cittadini e non soltanto alle società sportive.  
Crediamo ciò possa essere possibile con la riqualificazione del campo di 
San Rocco;



ü	Migliorare gli spazi sportivi esistenti;

ü	Attivazione di un tavolo continuo di lavoro con tutte le associazioni sporti-
ve al fine di ascoltare periodicamente le loro istanze;

ü	Realizzazione del circuito da motocross;

ü	Realizzazione di aree attrezzate per praticare sport all’aperto.

Tempo libero

ü	Per il tempo libero il tutto vuole ruotare intorno ad un motto univoco: “Sussi-
diarietà e Sostegno al volontariato ed alle Organizzazioni Culturali e Sociali”;

ü	Che cosa sottende questo motto? Massimi incentivi alla partecipazione in 
ottica orizzontale, quindi non gerarchica e burocratica, delle associazio-
ni territoriali, non a fini di lucro. La programmazione dovrà essere l’input 
principale;

ü	 I programmi proposti saranno comunque trasversali alle deleghe allo sport, 
alle attività produttive, all’istruzione ed alla cultura; ogni proposta rintrac-
ciabile in tali ambiti è in estrema sintesi configurabile come un’estensione 
della erogazione di servizi che l’amministrazione offre o incoraggia;

ü	Orientamento verso una concezione amatoriale dello sport, che coinvolga 
giovani, adulti e anziani, con lo scopo di congiungere la Comunità in diffe-
renti momenti di aggregazione e di svago; 

ü	Ripristinare una struttura sportiva polivalente minima (tennis, calcetto, 
pallavolo). Crediamo ciò possa essere possibile  con la riqualificazione del 
campo di San Rocco;

ü	Tavolo continuo di lavoro con tutte le associazioni sportive;

ü	Realizzazione  del circuito da motocross;

ü	Realizzazione di aree attrezzate per praticare sport all’aperto.

7.	 Politiche sociali 

Non è sufficiente investire risorse nell’emergenza sociale, senza un’accurata 
programmazione che riesca a leggere i mutamenti in corso e a intervenire in 
modo strutturale sulle principali cause del bisogno, individuando in modo effi-
cace e partecipato le priorità su cui intervenire.
Bisogna agire contrastando le emergenze portate dalla crisi economica che sta 
colpendo larghe fasce di popolazione.

ü	Riorganizzare i servizi amministrativi perseguendo l’inclusione sociale; 

ü	Stimolare la crescita del capitale sociale mediante politiche attive di promo-
zione sociale, culturale e di educazione civica;

ü	Favorire l’assistenza domiciliare attraverso un’incentivazione del volonta-
riato sociale;

ü	Servizi di aiuto alla spesa e consegna; 

ü	Residenze ad-hoc per anziani autosufficienti dove s’incentivi la creazione di 
uno “spirito di gruppo sociale”; 



ü	 Implementazione del Last Minute Market. I mercati dell´ultimo minuto sono 
progetti che prevedono il recupero delle eccedenze alimentari. Per gli eser-
cizi commerciali aderenti, si valuteranno sconti sulla TARSU o agevolazioni 
di altro tipo; 

ü	Centri anziani. Confronto partecipativo e costruttivo con i propri rappre-
sentanti;

ü	Prima infanzia. Ampliare l’offerta stipulando convenzioni con gli operatori 
privati per calmierare le tariffe.

8. Politiche ambientali 

Il rispetto per l’ambiente deve diventare una forma di mentalità sociale con-
divisa, tale da lasciare intendere al cittadino che rispettare l’ambiente non è 
soltanto una forma di rispetto verso gli altri ma un vantaggio per se stessi. 
Contrastare il progressivo degrado del nostro territorio costituisce un preciso 
dovere morale nei confronti dei nostri cittadini.

ü	Mirare alla riduzione della Tassa sui Rifiuti attraverso controlli sulle aree di 
evasione e corrette pratiche di raccolta differenziata. Educazione ambienta-
le nelle scuole locali;

ü	Esame del contratto di servizio con la società gestrice per comprendere, 
come mai, pur “differenziandoci”, salgono i costi per i cittadini;

ü	Tariffa puntuale sui rifiuti (TARIP) che consente di pagare il servizio di rac-
colta rifiuti in base al volume della spazzatura indifferenziata prodotta;

ü	Sistema di sorveglianza per i reati contro l’ambiente mediante un sistema di 
monitoraggio basato su tecnologie avanzate di acquisizione delle immagini 
(discariche abusive, abbandono rifiuti in strada) e ripristino degli Ispettori 
ambientali comunali;

ü	Periodica disponibilità per le aree più distanti dall’Ecocentro, a prevenzione 
del degrado, di scarrabili mobili per la raccolta di sfalci,  potature e rifiuti 
ingombranti;

ü	Perseguire l’obiettivo di introdurre l’area di “Monte Castellaccio” nella Fra-
zione di Carchitti, nel Parco dei castelli romani;

ü	Osservanza delle Ordinanze Sindacali in materia di fuochi molesti, pulizia dei 
terreni, specie fronte strada;

ü	Progetti di bonifica dei centri urbani da eternit e discariche illecite.

ü	 Illuminazione pubblica: sostituzione graduale delle attuali lampade con LED; 
nuove tecnologie negli immobili pubblici per un’attenta gestione dell’energia.

ü	Area cani: aree attrezzate e regolamentate su tutto il territorio.

ü	Rete fognaria: ampliamento della rete al fine di diminuire il numero di abita-
zioni che oggi scarica in fosse imhoff (pozzi neri). 

ü	Rivisitazione convenzione stipulata con ACEA ATO 2. In particolare si veri-
ficherà lo stato attuale di ricezione dei depuratori esistenti sul territorio ed 
i progetti futuri.



9. Legalità e sicurezza 

Per garantire la sicurezza dei cittadini bisogna adottare misure di coordinamen-
to con  tutte le forze dell’ordine presenti sul territorio. Interventi programmati 
in questo settore: 

ü	 In base alle facoltà assunzionali riconosciute dalla legge, sarà favorito il re-
clutamento di nuovi agenti di polizia locale;

ü	Migliorare la dotazione di mezzi di trasporto della polizia locale;

ü	Ricercando l’accordo con le organizzazioni sindacali, andrà introdotta una 
turnazione di servizio che consenta la presenza della Polizia locale in orari 
serali, garantendo il presidio territoriale anche a sicurezza della “movida”;

ü	Utilizzo attivo della video sorveglianza anche ricercando incentivi per i pri-
vati che vogliano dotarsene;

ü	Miglioramento dell’illuminazione pubblica;

ü	Coinvolgimento maggiore della Protezione Civile e creazione di una sezio-
ne territoriale delle Guardie ecologiche volontarie, dando loro un concreto 
supporto logistico e di formazione specifica.

10. Urbanistica e Territorio

L’urbanistica e la pianificazione del territorio devono tornare ad essere un pun-
to di confronto politico fra tutte le realtà economico-sociali della Città.
Le passate amministrazioni hanno tentato di spacciare la crescita economi-
co-sociale con la crescita demografica andata ad esclusivo vantaggio di co-
struttori senza scrupoli e di inaffidabili cooperative edilizie che hanno avuto la 
meglio sui bisogni reali dei cittadini. L’insediamento “167” di Torresina ne è la 
conseguenza: un quartiere senza rete idrica e fognaria anche a causa dell’ac-
quiescenza, se non alla complicità, di chi avrebbe dovuto vigilare sulla esecu-
zione delle opere di urbanizzazione. 

ü	Rivisitazione generale del P.R.G.

ü	Verifica procedibilità della variante al P.R.G. approvata dalla Regione nel 
2014, per la realizzazione di piani di zona sulle cosiddette zone “O” di re-
cupero dei nuclei urbanistici, per consentire un’edilizia rivolta alle necessità 
delle famiglie e a vantaggio della sana imprenditoria locale;

ü	Riqualificazioni del tessuto edificato esistente rispetto alla cementificazio-
ne di aree libere;

ü	Perequazione quale strumento da continuare ad usare ed incentivare, cir-
coscrivendola ad aree o progetti veramente strategici mantenendo le aree 
attualmente a verde;

ü	 Incentivi per restaurare le facciate degli immobili del centro storico;

ü	Riqualificazione delle zone a verde (Parco Barberini, Parco Matteotti) ormai 



abbandonate e pericolose anche sotto l’aspetto della sicurezza;

ü	Cura delle infrastrutture e dell’arredo urbano;

ü	Asfaltatura delle sedi stradali disastrate dalle buche.

PALAZZETTO DELLO SPORT INCOMPIUTO DI VIA FOLCAROTONDA

Far luce sull’abortito palazzetto dello sport e sul conseguente sperpero di risor-
se pubbliche, quantificato in 100 euro circa per ogni cittadino, fu una delle pri-
missime iniziative intraprese dall’allora Consigliere di opposizione Mario Moret-
ti, all’indomani delle elezioni del 2009. La ricostruzione dell’iter amministrativo 
è stata veicolata in più puntate all’opinione pubblica mediante il giornale locale 
“il corriere” e attraverso manifestazioni politiche pubbliche. La puntuale azione 
di ricostruzione dei fatti, ha peraltro suscitato l’interesse della magistratura e di 
“striscia la notizia”. Sul sito www.mariomorettisindaco.it abbiamo inserito tutta 
la rassegna stampa di allora.
Dopo 10 anni (2004-2104) di spudorate menzogne sulla ultimazione dei lavori 
e procedure di esecuzione lavori anomale ed opache, i 5 anni precedenti (2014-
2019) si sono caratterizzati per l’assoluto immobilismo e l’assenza di qualunque 
proposta di soluzione da parte dello sfiduciato sindaco De Angelis e del dimis-
sionato assessore Magliocchetti.   

Agiremo valutando tutte le possibili strade per trovare una soluzione:

ü	Avviso pubblico per manifestazione d’interesse da parte di enti pubblici 
e privati;

ü	Cambio di destinazione d’uso per favorire scopi diversi da quello originario;

ü	Reperimento di fondi per il completamento della struttura anche per fi-
nalità diverse da quelle originarie;

ü	Asta pubblica per la vendita dell’intera area.

Raggiunto metà del nostro mandato, dal momento in cui si fosse dimostrata 
impraticabile ogni soluzione, si avanzerà una richiesta di parere agli organi con-
sultivi e di controllo dello Stato, al fine di valutare, in ultimo, la demolizione ed 
il ripristino dei luoghi consentendo la possibilità di realizzare altre strutture di 
pubblica utilità. 

11. Politiche di bilancio 

L’autonomia finanziaria dei Comuni riconosciuta dalla Costituzione, pur lonta-
na dall’essere pienamente realizzata, è strumentale alla realizzazione della più 
ampia autonomia politica, intesa come autodeterminazione di fini ed indirizzi.
Le risorse disponibili andranno impiegate in maniera condivisa.
Funzionale a tale finalità è senz’altro l’introduzione, con il processo di armoniz-
zazione dei bilanci pubblici, della nuova classificazione del bilancio per missioni 
e programmi, ossia le finalità principali e gli obiettivi strategici perseguiti con 
la spesa. Tale classificazione assicura maggiore trasparenza nella destinazione 
delle risorse, consentendo la partecipazione dei cittadini alle scelte allocative.     



Ad esempio la missione di bilancio “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”,  
si realizza attraverso i seguenti programmi di spesa:

ü	 Interventi per l’infanzia e  i minori e per asili nido;
ü	 Interventi per la disabilità;
ü	 Interventi per gli anziani;
ü	 Interventi per le famiglie;
ü	 Interventi per il diritto alla casa;

ü	Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali.

Pari esempi possono essere fatti riguardo le altre missioni:  servizi istituzionali, 
ordine pubblico e sicurezza, istruzione e diritto allo studio, tutela e valorizzazio-
ne dei beni culturali, politiche giovanili sport e tempo libero, trasporti, assetto 
del territorio ecc.

Sarà non casualmente sui programmi di spesa che attueremo il bilancio par-
tecipato, proprio perché il programma di spesa rappresenta l’unità di voto del 
bilancio in Consiglio Comunale, con ciò instaurando una simmetria tra le scelte 
dei cittadini e le decisioni consiliari.

Siamo certi che una gestione oculata potrà portare, nell’arco del mandato, alla 
possibilità di ridurre per quanto di competenza,  la pressione fiscale ai cittadini 
e alle attività commerciali anche controllando fattivamente l’evasione fiscale 
locale offrendo più mezzi agli uffici accertativi.

12. Gestione Amministrativa 

La Città è governabile secondo i principi della sana e corretta amministrazione 
soltanto se ha una macchina amministrativa efficiente. Riteniamo sia fondamen-
tale investire nella professionalità dei dipendenti mediante percorsi formativi 
mirati. Nel rispetto del principio di separatezza tra indirizzo politico e gestione 
amministrativa, instaureremo un circuito comunicativo continuo  per tradurre in 
concreto il programma elettorale proposto agli elettori.
Opereremo riconoscendo pienamente il ruolo e il contributo dei dipendenti, 
delle OO.SS. e delle rappresentanze sindacali unitarie (RSU) come necessario 
per  determinare una condizione lavorativa ottimale che si traduca nella qualità 
del servizio offerto.

Tra le priorità politiche:

ü	Lotta all’evasione coniugando l’obiettivo del recupero delle risorse con 
quello del perseguimento della legalità e dell’equità, attraverso attività 
di controllo e accertamento dei principali tributi comunali (Imu, Tasi, 
Tari, affitti Erp); 

ü	Verifica di congruità sulla esternalizzazione dei servizi comunali ricer-
cando risparmio e capacità di controllo;

ü	Verifica del rispetto dei contratti di servizio in essere con i gestori dei 
servizi comunali.
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